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Sono ora pochi mesi da che questo mede- 
simo popolo esultava di gioia immensa all’an- 
nunzio che uno dei più illustri tra i suoi con- 
cittadini, veniva eletto a deputato del Parlamen- 
to Italiano, dal Collegio di Pontassieve. 

Allora parve a ciascheduno di Noi che la 
riparazione di una grande ingiustizia, dovesse es- 
sere celebrata col decoro d’ una pubblica festa — 
E questa terra di Fucecchio come tale volle o- 
norarla veramente. 
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Mi sembra ancora presente quella notte dei 
26 Gonna jo, nella quale ci fu dato l’ annun- 
zio dell’ eletto di Pontassieve! — L’ ultimo ca- 
solare come il più ricco palagio risplendeva di 
cento faci: plaudiva il popolo affollalo nelle vie; 
era un stringersi palma a palma — Oh quanti 
cuori divisi da lungo tempo per misere gare, sa- 
lutaronsi in quell’ istante nuovamente fratelli! 
SI, lutto allora spirava gioia ed affetto, poiché 
1’ uomo festeggiato era il simbolo della cittadina 
concordia, l’amico del popolo, la gloria prin- 
cipale della sua terra natia 

Dio eterno! quanto breve e la gioia quag- 
giù! quanto lungo il dolore! .... 

Coperto di nere collri, circondalo da Lede 
funerali; in mezzo ad un fremito di singhiozzi, 
oggi nel Tempio maggiore di questa medesima 
terra, sorge invece un feretro — Chi è che pian- 
ge alla memoria del defunto? è un po- 

polo intero! — Oli sì piangiamo lutti amara- 
mente, poiché il padre, l’amico, il fratello tut- 
ti abbiamo perduto! . . . 

Quanto di gentile fierezza apparve mai sul vol- 
to dell’ uomo , affetti generosi nel cuore, splen- 
dide virtù nella mente, pareva che natura, nel de- 
sio di comporre questa umana similitudine al Ve- 
rri Etèrno, avesse a piene mani versale, nel dì 
che donava alla terra di Fucecchio l’amico per- 
duto, il Prof. Giuseppe Montanelli. — Oh mi 
stanno ancora d’ innanzi quelle care ed onorate 
sembianze! Se io fossi un artista vorrei ritrarle 
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così al vivo sulla tela, o sul marmo, come io le 
veggo presenti ai miei occhi vive sempre, e pal- 
pitanti! — Di statura alta; le membra agili, c 
piuttosto sottili; il volto pallido c sereno; am- 
pia la fronte, imperocché racchiudesse immenso 
ingegno, e tesori di scienza; occhi grandi, e 
languenti, le più volte declinati alla terra, come 
se una profonda meditazione gli stasse ai fian- 
chi gradila e indivisibile compagna — Ecco ap- 
punto la cara immagine di colui la quale oggi 
ci contende il sepolcro. 

Dovrò io dunque enarrarne le lodi? 

Prescelto da Voi al mesto ufficio, ho dubi- 
tato più volte se la povera mente avrebbe po- 
tuto secondare i desideri del cuore, e rendere il 
mio discorso in qualche modo meritevole del- 
l’ uomo illustre, e di questa solenne radunanza 
di cittadini, e di magistrati . Vinse il consiglio 
dell’affetto: e ripensando come Egli mi fosse sta- 
to amico e maestro, ritenni esser questo per me 
debito sacro di riconoscenza e d’ amore . 

-Vi parlerò io quindi di Lui; ed in special mo- 
do del cittadino, e del patriotta italiano. Ma co- 
me ogni pregio dell’arte rilevasi principalmente 
dall’ annonia delle parti, così la considerazione 
dell’ uomo politico non può andare disgiunta da 
quella dei tempi in cui è vissuto: — Concedete- 
mi adunque uno sguardo rapidissimo sulle con- 
dizioni civili della Toscana, e dell’Italia ingene- 
rale, allora che apparve sulla scena il nostro 
soggetto . 
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Eravamo giunti all’anno 1844. — Quali era- 
no allora le condizioni politiche degli Stati Ita- 
liani? — Quali le dottrine, le aspirazioni, le 
speranze dei pensatori, e dei patriotti? — Mac- 
chiavello nel libro del Principe, sacro alla ti- 
rannia , finiva il suo scritto con un’ apostrofe 
alla libertà, dicendo che sarebbesi fatto grande 
colui, il quale avesse inalzato lo stendardo dell’u- 
nità della patria — Però quell’ appello alla Na- 
zione rimase muto per lungo tratto di seco- 
li. — Neppure col primo moto a noi ripercosso 
dalla rivoluzione francese, questa idea nazionale 
ebbe il suo culto come base d’ italico risorgi- 
mento; ed i Giacobini Italiani accogliendo con 
entusiasmo il tricolore vessillo sul quale era 
scritto [libertà — uguaglianza — fraternità, sa- 
lutavamo come un nuovo Messia venuto a libe- 
rare la terra dal doppio giogo dei Re, e dei Sa- 
cerdoti; ma nei loro banchetti massonici inal- 
zavano inni alla liberazione universale, piulto- 
stochè alla ricostituzione d’ Italia sulle basi del 
principio nazionale. 

Giovacchino Murat, dopo tre secoli da Mac- 
cliiavello, fu il primo a bandire all’ Italia quel 
grido sacro d’ indipendenza, e di nazionalità, col 
suo manifesto datato da Rimini li 30 Marzo 
1815; nullameno quella voce del Re, di sangue 
Francese, ebbe poco successo nelle file dei liberali 
italiani, imperocché la striscia di sangue e di 
fuoco, quel fantasma di speranze e di disillu- 
sioni che passando sul nostro suolo aveva lascia- 
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to il primo Napoleonide, questo colosso di col- 
pe e di grandezze, avevali resi di (Udenti, e mi- 
sogalli guasi generalmente — Disfatto dipoi 1’ e- 
sercito di Murat, caduta la repubblica Cisalpina, 
congregati i vincitori stranieri, senza mandato 
e senza ’ consenso dei popoli, consumavasi [l’ atto 
irrito e nullo del congresso di Vienna ; nel qua- 
le secondo il loro interesse, comodo e piacere, 
spartivansi Italia in grandi e piccoli feudi, di cui 
Austria riserbavasi, più o meno direttamente Y al- 
to dominio. 

In questo regresso di civiltà, ed imperversa- 
mento della reazione, la setta dei Carbonari ac- 
quistava vigore ed ordinamento — Raccolti 
nelle loro catacortibe, a guisa degli antichi cri- 
stiani, essi coltivavano il fuoco sacro della patria, 
ispirando odio contro la tirannia, e contro il do- 
minio di tutti gli stranieri — - Di qui l’ inco- 
minciamento dell’ idea nazionale . 

Fallili i moti Carbonari del 1820 e 1821 
in Napoli, ed in Piemonte, concentravansi le 
vendite nelle province sottoposte al Papa — In- 
tanto accanto alla setta politica sorgeva una 
letteratura civile che dava moto di propagazio- 
ne all’ idea nazionale medesima: veniva essa rap- 
presentala a Milano dal Giornale il Conciliato - 
re, e dalla Scuola così detta Cattolica, fondata 
da Manzoni e da Grossi . A Firenze dall’ Anto- 
logia, è dagli scritti di Niccolini — Anco Li- 
vorno ebbe di poi un giornale, l’ Indicatore Li- 
vornese, in cui comparvero per la prima volta 
scritti politici di Mazzini e di Guerrazzi. 



Digilized by Google 




8 

Ultimi moti del carbonarismo in Italia furo- 
no quelli di Bologna, di Modena, e di Parma 
nel 1831, repressi coll’intervento dell’ armi au- 
striache; dopo dei quali la setta caduta in di- 
scredito fece luogo a quella della Giovane Ita- 
lia, che diè alla luce un giornale di qùesto no- 
me, stampato a Marsiglia. 

Il principio proclamato dalla Giovane Italia, 
era repubblica Italiana una ed indivisibile: lo 
che avvenne dopo la lettera, non accettata, di- 
retta da Mazzini a Carlo Alberto, colla quale a- 
nimavalo a porsi alla testa del movimento, di 
cui il premio riserbato per lui esser doveva la 
corona d’ Italia . 

Ma allo stabilimento del principio succede- 
vano — te - sdite incertezze nei -mezzi d’azione; 
quindi i moti senza effetto, tranne quello di 
spargimento di sangue generoso del 1834 sulla 
frontiera di Savoia, del 1843 sulla montagna di 
Bologna, del 1844 sulle coste di Calabria, ese- 
guito quest’ ultimo dai fratelli Bandiera — Pure 
anco quel sangue doveva portare i suoi frutti : 
esso fù un culto sacro alla religione di patria , il 
quale coll’ esempio, e cogli scritti, cui diede oc- 
casione, infondeva una novella educazione nella 
mente e nel cuore della gioventù italiana. 

Intanto mentre tutti i mezzi sembravano gua- 
si divenuti impotenti, quando nel cuore di molti 
liberali incominciava lo sgomento e la diffidenza; 
allora che l’Arnaldo da Brescia aveva fatta la sua 
propaganda contro il principio papale, ecco sorgere 
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un altro pensatore Italiano, il quale innalza una 
novella bandiera di rivoluzione sotto il manto 
del Sacerdozio Cattolico — E questo il libro 
del Primato, scritto dall’Abate Gioberti. 

Sebbene diversi cotanto nella forma c nello 
scopo, pure l’ Arnaldo da Brescia ed il Prima- 
to, rappresentano alla metà del secolo decimono- 
no, la lotta del principio nazionale italiano, di 
cui il 1848 doveva essere lo sviluppo. 

A questo punto comparisce sulla faccia del 
mondo la figura di Pio IX, il quale facendo in ap- 
parenza ragione al Primato, apre 1' èra delle ri- 
forme monarcali. 

Seguace pur esso della Giovane Italia, come 
tutti gl altri liberali della pen isola, anco il nostro 
Giuseppa Montanelli abbraccia il partito della ri- 
forma; ed egli principalmente la spinge in To- * 
scana per mezzo della stampa clandestina, e del- 
le dimostrazioni, sempre p. rò nel fine prefisso 
dell’ idea nazionale, e dell'unità. Tanto è vero 
ciò» clic fin ii primo a fondare un giornale a Pi- 
sa, in lesta del quale era scritto come il fronte- 
spizio dell’ intera opera — Italia — Nazionalità . 

Nè questo era già il primo lavoro letterario 
politico cui dava opera il Professor Montanelli , 

Nato nell Anno 1813 in questa illustre Ter- 
ra di Fucecchio, da onesti ed agiati genitori , in- 
cominciò fino dall’ età di 9 anni a fare il suo 
corso regolare degli studi dei classici nel Col- 
legio di ’S. Caterina di Pisa, allora diretto da 
suo zio paterno — In età sempre giovanissima 
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faceva passaggio a quelli universitari elei diritto, 
sotto la guida speciale del Prof. Carmignani, il qua- 
le fin il’ allora riconobbe nel giovinetto lo eletto 
ingegno c la buona volontà d’ applicare — Le 
sue prime letture furono quelle di libri morali 
e filosofici, come pure i suoi primi tentativi let- 
rar'i; Esso infatti, non ancora ventenne, pubblica- 
va alcuni articoli nell’ Antologia di Firenze, e 
nel Giornale dei letterati di Pisa, trattando dei 
rapporti dell’ estetica colla morale, e delle diffe- 
renze nel sentimento dell’ amore tra la lettera- 
tura dei tempi antichi, c di quelli moderni. 

Nell’Anno 1814, già noto a tutti come di- 
stinto giurista, saliva la cattedra di Professore 
nell’ Università di Pisa. E questa scelta del Go- 
verno Granducale apparve allora come un omag- 
gio reso alla pubblica opinione,e<Tlu Te mpr ad- 
dirizzali a riforme; perlochè pochi professori 
sortirono 1’ incontro di lui fino dal comincia- 
mento della carriera magistrale — Alle quali ra- 
gioni è da aggiungersi 1’ eloquenza straordinaria 
di cui era dotato dalla natura; onde la sua vo- 
ce forte e melodiosa, scendeva potentemente nel 
cuore del sempre numeroso uditorio, per traspor- 
tarlo in una più sublime regione. 

Intanto la rivoluzione Italiana, già incomin- 
ciala coll’ opera delle riforme, prosegue il suo 
laborioso cammino — Chi potrebbe contrastar- 
gliene il corso? È la legge necessaria dell’ uma- 
nità che la guida — Essa avanza . . . : . avan- 
za ancora , imperocché abbia sempre due grandi 
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fini a raggiungere : attuazione del principio de- 
mocratico, cioè dichiarazione del suffragio uni- 
versale a fondamento di ogni civile potere: li- 
bertà di coscenza, cioè abbattimento d’ ogni au- 
torità che vogliasi arrogare l’ alta tirannia dì 
dominare l’ uomo, nelle regioni inviolabili del 
pensiero; in questi segreti rapporti, i quali esi- 
stono solamente tra Dio e la creatura. 

Napoli il primo, indi Torino e Firenze, pro- 
clamavano la costituzione — contrastavasi a Ro- 
ma; il Papa rifiutandola, pronuziò la prima vol- 
ta le famose parole non posso, non voglio — I teo- 
logi Romani avevano dichiarata l’ incompatibilità 
delle forme rappresentative coll’ essenza del regi- 
me papale — 11 24 Febhrajn l848 scoppiava la 
Repubblica in Francia, e subito il sacro Collegio 
vota la costituzione ad unanimità — Austria . . . 
Austria medesima proclama la costituzione nel 
lombardo e nel veneto, ma è ricusata. La sera 
del 18 marzo i Milanesi provvisti solamente di 
600 fucili da caccia, impegnano una lotta contro 
16,000 austriaci — la mattina del successivo 22 
gl’ imperiali abbandonano la Città — nel medesi- 
mo giorno Venezia ploclama la repubblica — Il 
Leone di S. Marco sventola per la prima volta 
la bandiera tricolore. 

Ora siam giunti alla prima guerra dell’ indi- 
pendenza — Un armata italiana, quella piemon- 
tese, guidata dal Re Carlo Alberto, ha già pas- 
sato il Ticino, diretta contro lo straniero oppres- 
sore — I popoli italiani frastagliati da tanti mi- 
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crosctìpici remili, .sentono 1 1 : 1 1 L al 'di là di quei 
confini, la medesimo u »pi razioni , i bisogni sle^- 

si guerra, allo straniero — una sola è la 

bandiera uno il trionfo - — La Toscana, pure, 
la gentile Toscana scoperchiando il sepolcro del- 
la servitù, aneli’ essa rivive dell'anima di Ferruc- 
cio. 1 vecchi arnesi di guerra sono [tosti in mo- 
vimento; e le ruote rugginose dei disusati can- 
noni, 'Scuotendo il pavimento di pietra sulla piaz- 
za della Signoria di Firenze, sembrano inspirare 
un sodio di \ ila alle sl;tfuo di D;inle, cidi Mi- 
chelahgiolo, mentre la campanai di Palazzo Vec- 
chio ripetendo 1 antico' suono, batte a stormo poi 
funerali di Ire secoli di tirannide. 

Allora tutta la gioventù ardo di cimentarsi 
nei campi — - U corpo Uumasitario di Pisa si 
costituisce in battaglione; 'ed il Professore 3Ton- 
tanelli viene eletto a Capitano di Compagnia. 

Ma che? il suo fragile corpo potrà resistere 
alle fatiche del campo? Oh! non sarebbe meglio 
che egli rimanesse ai suoi sturbi per raccendere 
vie più colla parola c cogli scritti il fuoco sa- 
cro di patria? — Anco questi consigli gli ven- 
gono suggeriti, cui egli risponde subito — esse- 
re giunto il momento di adoperare il moschet- 
to : falli, falli c non parole occorrono ora. 

Gl’ anglisti confini del mio discorso non mi 
permettono di seguire passo passo T opra e le 
gesta dei guerrieri toscani in questa prima cam- 
pagna del 1 8 48; dirò soltanto poche parole del- 
la fine di essa, come quella parte che tocca più 
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cì‘ appresso il nostro soggetto — Rivi la mattina 
(lei 29 Maggio quando tutta li moie cieli’ «arma- 
ta austriaca piombò sul piccolo campo toscano; 
prima a Cullatone, poscia n Montanara s’appic- 
cò la battaglia: luceva un sole limpidissimo, co- 
me quello clic risplende solamente sotto la vol- 
ta del cielo d Italia : più volte gl austriaci ven- 
gono. all’assalto, più volte sono ributtati; il bat- 
taglione universitario, il quale era rimasto di re- 
troguardia alle Grazie, udito il rumore dei can- 
noni, e visti appena alcuni feriti, non può più 
trattenersi, ed entra in linea di battaglia, prima 
anco di riceverne l’ ordine dal Generale Lau- 
gicr . . . Maestri , e discepoli eccoli lutti gareg- 
gianti d’ardore sul ponte dell’ Oso nc .... Oli 
quanto tesoro di scienza! quanti sacri affetti di 
famiglia c di Patria sono ora posti in cimen- 
to! . . Tulli fanno il loro dovere; da tutte le 
parli seguono fatti di bravura e d’ ardimento pa- 
ri «a quelli dell’ antica istoria! .. . Molli sono i 
feriti cd i morti: cade il Professor Pilla, men- 
te sovrana nella scienza geologica, Torquato To- 
ti giovane studente d’ingegno elevatissimo; il 
maggiore Beraudi cade aneli’ esso ferito da li- 
na palla nel petto, dopo di avere sostenuta per 
lungo tempo, con due sole compagnie di volon- 
tari, la lotta troppo disuguale contro un intera 
Brigala nemica — L’ artiglieria toscana diretta 
dal valoroso Niccoli ni, fa «anche essa proti igi ; fi- 
nite le micce, gl’ artiglieri fanno fuoco con gli 
stracci dei loro abili: il foriere Gasparri, cui T in- 
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cendio delle polveri aveva abbruciato il vesti lo r 
seguita nudo ad alimentare il suo pezzo, ed il 
Colonnello Gliigi a cui la mitraglia aveva ]>orta- 
to via la niano sinistra, alzato in aria il san- 
guinoso moncherino, anima i combattenti a resi- 
stere ancora 

Ma il nemico, cotanto soperchiale di nume- 
ro, espugna a prezzo di sangue le deboli trincee , 
ed il campo toscano procede in ritirata con 
qualche disordine — L’ ultima resistenza dalla 
parte di Curtatone viene opposta da un pugno 
di' valorosi in nna casupola presso il lago ove è 
situato un molino: tra costoro trovavasi pure 
Montanelli . Nel calore della mischia vedcsi ad 
un tratto cadere ai fianchi Pietro Parra, suo in- 
divisibile compagno, mortalmente ferito; Egli al- 
lora si china a terra per soccorrerlo, ohimè 
l’amico era già divenuto cadavere! ... A cotal 
vista non può trattenersi un momento dalle la- 
crime, e da moti di disperato dolore, poi ri- 
pensando al sacro dovere che lo legava sul cam- 
po, pensa solo a vendicarlo; e raccolto il fuci- 
le stesso di Pietro, torna a scaricarlo nel pun- 
to più esposto al fuoco dei nemici, che irrom- 
pono oramai da ogni parte; ma giuntovi appena 
viene investilo nella spalla sinistra da una pal- 
la di moschetto — Neppure allora vorrebbe ri- 
tirarsi, se non che il sangue che versa rapidissi- 
mo dalla ferita gli toglie ad un tratto la luce- 
e le forze — soccorso allora dai più vicini racco- 
manda loro soltanto che attestino ai compagni co- 
me ei sia caduto guardando in faccia il nemico. 
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Cosi Montanelli veniva fatto prigioniero. Tor- 
nava appena agl’ usi dei sensi , ed aperti gl’ oc- 
chi, vide il sole volgente all’occaso, ed i palli- 
di raggi riflettere mestamente sull’ oscure torri 
dei forti Mantovani — Oh quanti pensieri dolo- 
rosi raduuavansi allora intorno al capo del po- 
vero ferito, steso sul rozzo saio dello Spedale di 
Mantova! .... Condotto dopo qualche tempo ad 
Inspruch, ne ripartiva soltanto avvenuto l' ar- 
mistizio Salasco, rientrando in Toscana circa alla 
metà di Settembre di quell’anno 1848. 

/ / La mattina del 27 del mese stesso faceva il 
suo ingresso nel Parlamento, essendo stato eletto 
deputalo di Fucecchio — Proponevasi appunto in 
quel giorno dal Ministero^jH abba n donare Livorno 
a se stessa, separandola così dalla famiglia Toscana 
a cagione delle sua opposizione al governo centra- 
le: taceva il Consiglio Generale, ed era guasi per 
essere approvata quella proposta, ^quando levato- 
si Montanelli , e 'rampognando agl’ altri il silen- 
zio, mostrò quanto fosse necessario Livorno all’ in- 
tegrità del piccolo Stato: doversi invece ricerca- 
re ( egli diceva ) il mezzo d’ una dignitosa ricon- 
ciliazione: avere bene altri nemici la patria, con- 
tro cui faceva d’ uopo raccogliere le forze tutte. 
Quei provvidi consigli venivano accolti unanime- 
mente, ed Egli prescelto subito dal Prinpipe a Go- 
vernatore della Città di Livorno. / 

Risale appunto a codesta epoca del suo go- 
verno in quella Città, V altra proposta della Costi- 
tuente, così detta Montanelliana. Due erano gli 
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scopi principali di essa clic si sarebbero dovnli 
conseguire: 1. quello di provvedere all’ unifiea- 
zioue nazionale per provare i mezzi a continua- 
re la guerra dell indipendenza: 2. quello di prov- 
vedere dopo la guerra all' a^scllo definitivo del Go- 
verno della Nazione. Era primo e necessario bi- 
sogno la guerra, onde purgare il patrio suolo 
dai nemici stranieri, ed acquistare così indipen- 
denza: per far buona guerra . rendevasi n crossa-» 
ria la unione dell’ armi nazionali; per ottenere 
questa unione faceva d' uopo costituire autorità 
di Nazione — Così diceva Montanelli. 

Ora quale poteva essere la virtù unificatrice 
da sperimentarsi in quel momento in cui riusci- 
ta a male la campagna lombarda; volto a reazio- 
ne il Governo di Napoli; dichiaratosi il Papa 
contro la guerra, respinte dai gtnCTirr prmei» 
pali d Italia Io proposte della lega, lutto sem- 
brava volgesse a mina? 

Questa virtù, e questo principio d’unione 
intese il Montanelli ritrarre d illo sperimento della 
volontà nazionale, mercè il libero suffragio — 
Sì, o Signori, la costituente di Montanelli co- 
me fu la prima proposta governativa, volta a 
dare una rappreseli la u za giuridica alia nazione 
Italica, segna anco il primo progelto di rico- 
stituzione politica sulle sue basi di ragione, cioè 
j>er mezzo del suffragio universale! 

Era ben naturale clic a tale proposta tutte 
le vecchie ruote burocratiche, ed i fautori del 
diritto divino, dovessero giurare, in cuor loro, 
guerra a morte al suo autore.' 
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Alla proclamazione (lolla Cv,! lineale avveuu- 
In da ani balcone di palazzo (Li Governatore di 
Livorno, r.e succedeva il Ministero così dello de- 
mbcratico, di cui ne l’ù aggiudicata la presiden- 
za, per volere del Granduca, al Monta udii; il 
quale dal canto suo v’ appose la condizione, dal 
Granduca pure accettata, del concorso alla foiw 
mozione di esso dell’illustre Guerrazzi. 

Proposta la Legge sulla costituente ai Colisi- 
glio generale, venne essa sostenuta dagl' uomini 
più influenti deliaiinedesima, c indi votala all' li- 
na nini ita; passata indi al Senato, fu ugualmenlo 
vinta alV unanimità — Cosi ebbe il concorso, e 
1’ approvazione generale dei (lue poteri legislati- 
vi dello Stalo. Ma il Grand uca, il quale aveva 
precedentemente dichiarato al Montanelli prima 
die venisse da lui accettata la presidenza del 
Consiglio, d’ aderire alla legge, ricusò poi di fir- 
marla , per ragioni clic disse di coscienza, ed 
improvvisamente partiva dalla Toscana ai 7 Feb- 
braio 1849, senza lasciare a nessuno le redini 
del Governo, e senza indicare il luogo di suo 
ritiro . 

A tale inaspettato avvenimento poco mancò 
clic F ordine interno non venisse profondamente 
conturbato; poiché non mancavano coloro che 
avrebbero volentieri spinto al disordine. Ma an- 
co in questo supremo momento la civiltà To- 
scana non venne meno — Montanelli, Guerraz- 
zi, e Mazzoni proclamati prima dal popolo sot- 1 
to la loggia dei Lanzi, vennero dipoi dalle 
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due assemblee chiamate a consulta confermali a 
costituire il Governo Provvisorio. Due soli par- 
tili rimanevano allora; o lasciare che 1’ anarchia 
subentrasse al civile governo, o afferrare ardi- 
mentosi il timone di esso. Solamente carità di 
patria poteva consigliare i nuovi eletti ad accet- 
tare 1’ ufficio; indi essi rassegnati piegarono il 
capo al grave pondo. 

Lo stretto ambilo del mio discorso non mi 
permette d’ enumerare gl’ atti tutti del nuovo Go- 
verno; piacemi ricordare solamente che i prov- 
vedimenti presi dai tre magistrati valsero subito 
ad arrestare la spinta al disordine: che ad essi 
accostaronsi molti onorevoli cittadini, e strin- 
gendoli la mano, raccomandarono loro l’ Italia: che 
guasi unanimemente furono allora considerati co- 
me i soli atti a preservare la patria fiat bi utto mo- 
stro dell’ anarchia 

Così procederono le cose fino all’ aprile del 
1849; alla quale epoca la disfatta di Novara a- 
vendo rialzate le corna della reazione , venivansi 
a dischiudere le porte al fuggitivo di Gaeta. 
Tornava allora il Granduca con i Tedeschi, per 
togliere la costituzione; e per aprire così final- 
mente un abisso non più superabile tra lui ed 
il popolo Toscano. 

A questo momento del ritorno granducale 
non trovavasi presente Montanelli, perchè essen- 
do stalo negl’ ultimi giorni conferita autorità dit- 
tatoriale al cittadino Guerrazzi, egli erasi diretto 
a Parigi onde sollecitare T invio d’ una legione 
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straniera di 4000 uomini elio s organizzava eolà 
pel servizio di Toscana, lira stato convenuto 
clic gli si sarebbe spedilo a tal’ uopo un milio- 
ne di Lire, ma la sollecita restaurazione impe- 
dì che la somma venisse in Francia spedita. 

E questo è appunto il milione, di cui i ne- 
mici di Montanelli tennero parola, quasiché fos- 
se stalo tolto da Lui — Anzi in proposito di 
maligni, e di tristi giova notare un altro fatto: 
mentre Montanelli crasi messo in cammino per 
alla volta di Francia^ prendendo la via di Geno- 
va, giungeva in carrozza vicino alla porta «li 
quella città, quando un movimento creduto allora 
opera dei repubblicani, aveva spinto il Governo 
di Piemonte a reprimerlo energicamente, tirando 
coll' artiglierie sopra i siti occupati. Egli dovè 
soffermarsi per qualche ora fuori delle mura , 
nel qual tempo solamente ebbe contezza del fat- 
to — Ebbene; un oscuro storiografo pretese rap- 
presentarlo qual partigiano di quella sommossa 
per il fallo solo di sua accidentale presenza co- 
là; e tanto bastò perchè le solite anime tene- 
brose cercassero subito per questa prova assurda 
e mendace, trinciare alla fama dell’ uomo one- 
sto — Ohimè! come l’invidia, sorella germana 
di Satana, s’abbraccia bene spesso all’ assurdo 
nel desiderio di nuocere! .... 

Spinto allora nell’ esiglio, processalo, condan- 
nato in contumacia dal governo Granducale re- 
staurato, il Montanelli rimase a Parigi per ben 
10 anni, cioè fino all’aprile del 1850 
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Chi può ridire i dolori, le privazioni, i de- 
sideri, le angosce del lungo esiglio! Oh 

(piante volle dopo il suo ritorno in Toscana 
gli udimmo ripetere queste parole « Mi pareva 
« mill’ anni da clic io aveva abbandonali que- 
ll sii luoghi! io moriva veramente di voglia di 
a rivedere il mio paese natio; ili respirare Ta- 
li ria delle mie collineUc, d’ assistere un altra 
« volta al dolce, e melanconico tramonto del so- 
li le, poggialo il capo sopra il terrazzo della 
« mia casa! .... » 

Pure anco dopo dieci anni d’ esiglio, quan- 
do la porla delia sua casa oragli riaperta, egli 
antepose il dovere della patria, a quello dei suoi 
affetti ed interessi privali; così appena ritornalo 
in Italia andò a congiungersi col reggimento de- 
gli Appennini, c quindi col corpo di ttarrbnldi, 
ove rimase per (ut La la campagna del 1839. — 
Questa è la storia vera, la quale risponde solen- 
nemente ad ogni vilissima accusa! 

Alla vittoria di S. Martino , e di Solferino 
seguiva T armistizio, e quindi la pace di Villa- 
lVanea — Italia tutta rimasta attonita a tale an- 
nuncio, pareva sul primo momento che avesse 
abbandonala la fiducia del suo avvenire — I 
principi fuggiti, sarebbero dunque rientrati per 
il volo delle popolazioni, od anco contro di esso, 
e col soccorso deli’ armi ausiliari? — Questo era 
1 incili}) dei popoli, c dei reggitori dei provvi- 
sori governi , poiché le condizioni della pace 
lasciavano il campo aperto ad un uguale inter- 
pelrazione . 
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Il Montanelli arrivava a Torino, per ordine 
del Garibaldi , in quella sera medesima in cui, re- 
duce da Villafranca, ‘giungeva colà l’ Imperatore 
dei Francesi. Spinto dal desiderio di conoscere la 
vera situazione delle cose, e stimolato da altri, 
domandò, ed ottenne un colloquio da lui; e men- 
tre dalia .propria bocca dell Imperatore veniva 
assicurato, del principio posto ornai del non in- 
tervento, altrettanto gli dichiarò che poteva riu- 
scire pericolosa all’ Italia la politica dell’ annes- 
sioni. . < 

Quelle franche parole produssero una forte 
sensazione sull' animo di Montanelli;. e consi- 
derando come non apparisse allora necessità spin- 
ger T evento, quando integra T -ed ^aperto sempre 
uè rimaneva il principio, si dichiarò non fau- 
tore delle annessioni sollecite — Quindi all’ As- 
semblea Costituente Toscana, come Deputato di 
Fucecchio, votava per la decadenza della casa di 
Lorena, cd astenevasi dal prender parte nel volo 
dell’ annessione — Ma dopoché il plebiscito fù 
proclamato, dopo che esso divenne legge pei 
tosami, il Montanelli, pigliando la parola nella 
successiva adunanza della Costituente medesima, 
dichiarò che Egli il primo chinava il capo al po- 
tere sovrano che avevaio proclamalo. Che però 
all audacia dell’ idee doveva rispondere 1' audacia 
dei fatti; c fece voti affinchè Italia sorgesse tut- 
ta unita a compirli . 

Ciò non bastò perchè le solite miserabili pas- 
sioni non facessero ogni sforzo per escluderlo 
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dalle prime elezioni elei Parlamento Italiano, fa- 
cendolo credere perfino conlrario a unità itali- 
ca! ... Indi nel gennaio dell’anno 18G1, riu- 
nito "il nostro Collegio elettorale per scegliersi 
un Deputalo, Montanelli non riportava la mag- 
gioranza dei suffragi . : 

E questa fù una ferita al suo cuore; non 
già d’ onore offeso, poiché non dirò se a coloro 
che lo posposero, ovvero a Lui non eletto toc- 
casse allora c poi a risentirne vergogna ; ma per- 
chè vedovasi sul bel principio respinto da quella 
sessione del Parlamento italiano che tanto poteva 
contribuire agl’interessi della causa, per la qua- 
le avova tanto sofferto. 

À questo torto di rasa nostra, guasi un an- 
no dopo, riparava nobilmente il Collegio di Pon- 
tassieve — Partiva Montanelli appena eletto De- 
putalo alla Città di Torino, e subito dava o- 
pera agli studi sulle proposte di leggi per la 
riforma amministrativa del Regno, di cui la di- 
scussione si sperava allora più sollecita . 

Ma sia che quelle occupazioni indefesse vales- 
sero ad aflievolire le sue deboli forze; sia che ma- 
le latente chiudesse da qualche tempo nelle vi- 
scere, certo è che il suo corpo declinava visi- 
bilmente, mentre il suo volto appariva ogni gior- 
no più pallido e smunto. E quando noi nell’a- 
prile decorso lo vedemmo la prima volta, reduce 
da Torino, ci sentimmo commossi da una sma- 
nia affannosa, temendo subito per quella cara 
vita . 
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Nè fu vano il limore! Incerto sempre lo sta- 
to di sua salute nel declinare, e nel risorgere, 
non apparve agli amici più sicuro mai ; fino a 
che ai primi del mese di giugno si giacque in 
letto ammalato di febbre, la quale si disse ca- 
gionata da leggera pleurite, accompagnala da eru- 
zione migliariea, scevra però da imminente pe- 
ricolo . 

Eravamo giunti al giorno 16 giugno; ad un 
tratto si sparge' la voce che l’ ammalato era ri- 
dotto agli estremi di vita — Questa notizia si 
propala di bocca in bocca per tutta la terra di 
Fucecchio colla velocità dell’ elettrico — É gran- 
de lo spavento di tutti! .... Niuno vorrebbe cre- 
derlo per la paura del vero, ma tratto suo mal- 
grado alla porta della casa , ne apprende dai 
familiari medesimi la fatai verità — Gl’ amici più 
prossimi , spinti dall’ amore e dal desiderio 
medesimo, entrano affannati nella camera del gia- 
cente... Ahi vista! ogni rimedio è inutile ornai... 
l’uno all’ altro va subito ripetendo questo lugubre 
suono di parole articolate, come La campana del- 
l’agonia... Quelli più lontani al terribile annunzio 
accorrono frettolosi .... Ohimè! per abbracciare 

un cadavere! Spirava appressandosi l’alba 

dei 17 giugno, nella giovane età di anni 49 e 

mesi cinque quando reintegrato, per volere 

del Re , nel posto di Professore dell’ Università 
di Pisa, Deputato al Parlamento, attendeva la 
Patria nello svolgimentq dell’ ardue questioni di 
scienza amministrativa il frutto dei lunghi slu- 
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«li preparali, e «lei quali avevano già pubblicalo 
un sunto Jiei suoi articoli sull' ordinamento de 
Regno Italico. 



Qual l'u adunque la bandiera politica la «pia- 
le seguì il Prof. Montanelli? Ne tenne forse in 
inano diverse a seconda del calcolo e del pro- 
prio interesse? — > Venite o detrattori dell’ uomo 
illustre, mi venite però alla luce del sole: esso 
è il testimone più lido della eoseenza dei popo- 
li — Si; il Montanelli fu cospiratore, se così 
v.uolsi chiamare, quando credè die Italia libera, 
ed una non jiotes.se uscire die «bilie cospirazioni; 
e tutti gl’ uomini ili parte liberale allora eospi- 
raiio insieme — Esso accedè alla vii) «Ielle rifor- 
me, quando la voce del perdono uscita dalle volte 
del Vaticano, e la benedizione eli Pio IX compartita 
all' Italia risorgente, scossero dalle viscere profonde 
questa terra, creduta l'anno innanzi la terra dei 
motti; jMjr cui i reggitori assoluti «li essa senten- 
dola ad un tratto viva e vitale, piegarono fret- 
tolosi a riforme - — ma Egli fu sempre solda- 
to di palle liberale diretta a ricomporre la na- 
zione sulle basi del principio democratico, e sul- 
la polvere della vecchia Europa: sotto questo in- 
tendimento soltanto, Egli e molli altri, accettaro- 
no le riforme — - Fu per questa cagione medesima 
chela jvarte liberale italiana, innanzi militante nella 
formula Dio e il popolo , avendola sperimentata 
inefficace fino all'anno 1 81 6 , si divise in due caiu- 
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pi, e formò pur essa una religione riformala, 
la quale non differiva dalla prima die in que- 
stioni di metodo — Ottenuta nel 1860 la rico- 
stituzione del Regno d’ Italia sulle basi del suffra- 
gio universale, e dichiarato principio d’ unione 
il monarcato costituzionale, avente a capo Vittorio 
emanuele, il partito della riforma avrebbe com- 
messo un grave errore dialettico quando si fos- 
se dichiarato ostile ai resultati di sua dottrina 
medesima — Allora Italia e Vittorio emanue- 
le divenne la bandiera dei riformati: sotto di 
questa combatteva lo strenuo campione clic ora 
si piange nella fossa — Allo splendore di que- 
sto vessillo combatte e combatterà fino all’ ulti- 
ma redenzione d’ Italia 1’ eroe del popolo Giu- 
seppe Garibaldi — Sotto di esso combatteranno 
le file tutte di democrazia, i partigiani dell’ azio- 
ne ... . e non del riposo — pei quali questo 
vivissimo cielo ritornerebbe ben presto la terra 
dei morti. 

/ 

Considerammo finqul l’ uomo politico; uno 
sguardo solo al letterato, al giurista. 

Aperto il suo cuore fino dai primi anni 
all’ aspirazioni degli affetti melanconici , poco 
più che ventenne, scrisse le -prime ore del mat- 
tino — V Ave Maria della sera — Le rimem- 
branze — La campana del de profundis — 
nei quali ultimi versi, tutti olezzanti di cri- 
stiano affetto, sembra alla vita affannosa affret- 
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lare Egli slesso il riposo del vicino sepolcro. 

« Siccome il torrente precipita al piano, 

« E il fiume va in traccia del vasto oceano, 
« E un porlo sospira la nave nel mar; 

« Sospinte nostr’ «alme da un vago desìo, 

« Sospirali la pace clic è in grembo di Dio. 

Cantò coll’ affetto di cui solo poteva esser 
capace quell’ anima gentile La Madre povera — 
Il Poeta cieco — Poi l’ onda dei numeri tra- 
boccandogli un giorno dall’ estro infiammato, 
scioglieva un inno alla Poesia, in versi robu- 
sti come un cantico di Vincenzo Monti. 

Nell’anno 18uG durante il suo esilio, stampò 
a Parigi il bellissimo poema drammatico La 
Tentazione: bisogna essere Poeta e Filosofo on- 
de la musa sorrida così propizia alla penna 
dello scrittore l — Questi versi sono un ispi- 
razione solenne di poesia fatidica. Dalla respinta 
tentazione di Cristo germogliano le aspirazioni 
a libertà del pensiero, emancipazione dell’ uo- 
mo, e rialzamento della donna, che sono tut- 
tora termine supremo alla riforma sociale pre- 
dicala dal nostro secolo: da essa deriva pur 
anco la magnifica effusione spirituale che rin- 
novò il decrepito mondo romano con i mi- 
racoli di carità, e di martirio — Il Satana 
descritto da Montanelli non è la figura grot- 
tesca del medio evo: è l’ Angiolo decaduto al 
quale non si vede chiusa la via di redenzio- 
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ne — Tutto il Poema rappresenta il secolo feu- 
dale che incomincia a crollare all’ apparire del 
secolo di Cristo: così sulle mine della coro- 
na d’occidente, sorge Italia popolana : così sotto 
l’impero di questa medesima legge, saremo forse 
destinati a vedere la gran mina della corona 
d’ oriente. 

Durante 1 esilio scrisse anco una tragedia 
la Camma : e voltò nell’ idioma nostro la Medea di 
Lcgurè; ambedue recitate con molto applauso 
a Parigi, interprete l’artista d’Italia, Adelaide 
Ristori — Nel 1851 pubblicò un aureo libro, 
l’introduzione ad appunti storici sulla rivolu- 
zione Italiana: quantunque in epoca in cui hi 
reazione dei governi iudiawi-, — tranne, quel di 
Piemonte, procedeva rigogliosa, Montanelli scri- 
ve col cuore aperto alle speranze ; vede la lotta 
riposarsi un momento per ripigliare indi più 
forte il suo cammino, e spinto da amoroso 
desìo verso il lido d’ Italia , dice rassegnato 
« ottenemmo ciò che era più difficile, il risve- 
« gliamento d’ un popolo addormentato sulle 
« proprie catene — E ora Italia è risorta. » 

Nel 1853 pubblicò le sue Memorie sulla To- 
scana — Udimmo spesse volte apporre a di lui 
colpa la pubblicazione di questo libro, spe- 
cialmente da parte moderata, e come dicesi mez- 
zana — Ed era ben naturale! Yi furono uomi- 
ni in ogni tempo i quali in mezzo al fremito 
delle rivoluzioni, seppero mantenere il sangue 
freddo, per schierarsi sempre sotto la bandiera 
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del vincitore : muto il cuore ad ogni patrio allct- 
to seppero rappresentare la medesima parte sotto 
tutti i governi — A questo xolgo certamente do- 
vevano comparire mal gradite quelle pagine — Pro- 
vocò forse Montanelli alcuno? — No; solamente con- 
tro pochissimi ributtò loro sulla faccia l' infame 
accusa — : Come il Generale che finita la batta- 
glia chiama a rassegna le sue schiere, così Egli 
terminata la campagna rivoluzionaria del 1848, 
passò a rassegna i militanti Toscani, tribuendo a 
ciascuno la medaglia, o la lode. Offese forse al- 
cuno di essi perchè, disertando la gloriosa ban- 
diera, erano passali già in campo nemico? . . . Oh 
non s adduca davvero questa ragione immoralis- 
sima a loro difesa! — E tempo alfine d’ ac- 
quistare T indipendenza delle proprie opinioni, se 
vogliamo essere ascritti nel catalogo dei cittadi- 
ni d’Italia!... E infine codardìa il nascondersi ! 

Professore dell’ Università di Pisa pubblicò u- 
na splendida introduzione del diritto Commercia- 
le, ed un trattato sulle società commerciali — 
Avvocato, lasciò scritte bellissime arringhe, e 
più maravigliose apparvero per coloro che le u- 
dirono recitare dalla sua bocca medesima; in- 
fatti coll’ armonia della favella, sortì dalla natura 
T improvviso della parola; e sapeva talmente toc- 
care le corde dei dolci affètti , che il core finì 
sempre per innamorarsi di lui. 

E qui porrò fine alle meste parole — Una 
cosa sola permettete che io vi ripeta, poiché essa 
riassume la vita intera dell’ uomo che ora si pian- 
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ge estinto — ET intitolazione dell’ opera che 
comprenderà per esteso il libro della vita dell’a- 
mico perduto — Egli fu grande quanto onesto. 

Fu grande per ingegno- e ce l’attestano i 
moltiplici suoi scritti in prosa ed in versi let- 
terari e politici, per cui ne riportò molta lode 
non solo in Italia, ma ben anco presso altre ci- 
vili nazioni d’ Europa — Ne sta a riprova di 
ciò la di lui intima conoscenza con i più pre- 
clari ingegni dell illustre nazione Francese — 
Voi stessi l’avete udito; quando destinato a sof- 
frire 1’ umiliazione dalla quale volle sì nobilmen- 
te rilevarlo l’ inclito Collegio di Pontassieve, di- 
versi giornali di Francia proclamarono quell’ at- 
to guasi delitto di lesa nazione. 

Egli fu onesto; perchè giammai la sua mano 
strinse ipocritamente quella dell’ altr’ uomo; e 
quando ve 1’ ebbe stretta una volta, un sacro do- 
vere era legato al suo suore per non abbandona- 
re l’ amico nei momenti della sventura, ma an- 
zi era allora che Ei ve F avrebbe afferrata più 
forte , 

Egli fu onesto — poiché giammai ha mercan- 
teggiate le sue convinzioni in vista delle carez- 
ze del potere, o per acquistarsi una rendila sull'e- 
rario dello Stato » 

Vedete quali sono gl’ emblemi che lo circon- 
dano? — Forse sulla sua bara risplendono stelle 
d’oro e diamanti? — Nò; una toga onorata, la 
quale vestì sulla cattedra dell’ università di Pisa , 
innanzi a cui convenivano a stuolo cittadini e 
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studenti, per ripartirne dipoi coll' animo profon- 
damente commosso dalla splendida eloquenza 
dell’ illustre Professore — Una toga d’ avvocalo la 
quale ci rammenta come Egli esercitasse la no- 
bilissima professione secondo i dettami della co- 
sccnza, non già come un opera mutuata a con- 
tanti — Una veste di semplice soldato della guer- 
ra dell’ indipendenza, la quale lia ricoperta 1’ o- 
norala feriti), unica insegna di eavaliero che ab- 
bia decoralo il suo petto 

E tu intanto, patria mia, quale era la coro- 
na civica che preparavi al tuo illustre cittadi- 
no, quando affaticato dalla lunga campagna del 
1859, tornò un momento a fruire 1’ aere dei col- 
li natii? .... Allora una stolta gelosia cercò di 
fere ombra, ed opposizione all’antico triumviro, 
il quale gradito e festeggiato al suo ritorno gua- 
si dall’ universale, fu temuto dai novelli preten- 
denti, che il seguace di Garibaldi potesse ripiglia- 
re la via del soldato di C urta Ione .... Si disse 
che gl’ uomini antichi dovevansi oramai lasciare 
nel sepolcro: ed anzi fu credulo opportuno 
d’allontanare la gente da quei sepolcri, evocando 

a tal’ uopo i fantasimi della paura 

Ma che dico io mai? . . . dovremo noi in 
questo sacro momento rinnovare alla memoria 
pensieri di divisione e di sdegno? — No, tol- 
ga Iddio! che sulle fredde spoglie di Giuseppe 
Montanelli, simbolo d’ amore e di carità citta- 
dina, possano cotali affetti discendere un momen- 
to a conturbargli la fossa. Esso gli aveva oblia- 
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li. . . . E rivolto a Colui clic volentier perdona, 
•apprese dal Divino Maestro a consumare pazien- 
temente anco il sacrifizio del cuore. 



Amici dell' illustre defunto! . . . Voi che in 
numero immenso oggi qui conveniste all’ alto 
pio , preghiamo per l’ ultima volta sul freddo 
capo dell’ amico perduto: invochiamo per lui la 

pace dell’ anima il riposo dei giusti 

Sovente a questo sepolcro noi verremo ad 
ispirarci nel santo amore d’ Italia, poiché dall’ ar- 
che dei grandi spira più solenne il sentimento 
della virtù, la quale sola fa parte dell’ anima im- 
mortale — Si; quivi noi torneremo più volte a 
rivederli amico mio! ... E riposando un fresco 
fiore sopra il tuo capo, diremo — tu pure eri 
così bello e ridente nell’ aprile degl’ anni , nel 
rigoglio della vita! — Noi ti udimmo apostolo 
delle libertà ispirare alle giovani menti il sacro 
fuoco di patria — • Noi ti udimmo, seguace di 
quella fede che vuole il riscatto dell’ anima dal- 
la servitù , e dall’ ipocrisia , bandire sempre colle 
parole, e cogli scritti la luce del vero — ■ Nói 
ti vedemmo soldato dell’ indipendenza muovere 
col tuo moschetto al conquisto del patrio terre- 
no — Noi li conoscemmo dovunque grande cd 
onesto .... ma ora .... noi non ti vedremo 
mai più ! .... Oh Dio !... è troppo grande il 
dolore! ! 
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